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EDITORIAL

L’uomo è nato nella natura, qui si è evoluto e ha imparato a convivere con le altre forme di vita. Da sempre e 
in ogni periodo storico, la sua attrazione verso la natura è attrazione per l’origine profonda della sua esistenza. 
Tra le principali cause della sua alienazione vi è sempre stato il progressivo allontanamento dalla natura, poiché 
le nostre radici non affondano nel cemento e per stare in armonia con corpo e mente, una connessione 
con la natura è imprescindibile. Abbiamo creato metropoli noncuranti degli effetti che urbanizzazione e 
industrializzazione estreme avrebbero avuto sull’ambiente e, forse, in parte ignorando quelli che avrebbero 
avuto sulla nostra vita e sul nostro benessere. Il sistematico processo di migrazione di grandi masse verso 
città invase dal cemento è equivalso alla perdita di connessione con quel cordone ombelicale che nutre 
ogni forma di vita sulla terra. Ma com’è possibile oggi conciliare la necessità di far crescere comunità di 
persone, soddisfacendo i bisogni primari e quelli secondari, a cui modernità e tecnologia ci hanno abituato, 
con un consapevole ricongiungimento con la natura? Ben venga la moda degli alberi sugli edifici, anche 
se questi, ahimè, non li rendono automaticamente sostenibili e siano spesso solo un escamotage per farli 
apparire artatamente più appetibili. L’inverdimento di tetti e facciate - solitamente meglio con piante rustiche 
che non con alberi, che richiedono maggior manutenzione e più acqua, a discapito della reale sostenibilità 
dell’edificio - può contribuire a un miglioramento del microclima e dell’inquinamento, anche se, senza una 
politica d’incremento di una progettazione integrata di costruito e aree verdi, i risultati restano più nell’ambito 
della moda che della reale opportunità.  

 NATURE ALWAYS TAKES CARE OF ITSELF

Man is born in nature, here he evolved and learned to coexist with other forms of life. Since the dawn of 
time and in every historical period its attraction towards nature is attraction for the profound origin of its own 
existence. Among the main causes of his alienation, there has always been the progressive estrangement from 
nature, since our roots are not sunk in concrete and to be in harmony with our body and mind a connection 
with nature is essential. We have built metropolises regardless of the effects that extreme urbanization and 
industrialization would have on the environment and, perhaps, in part ignoring what they would have on our 
lives and well-being. The systematic process of migration of large masses to cities shaped by concrete was 
equivalent to losing the connection with that umbilical cord that nourishes all life on earth. But how could we 
reconcile today the need to grow communities of people, satisfying primary and secondary needs, to which 
we grew accustomed through modernity and technology, with a conscious reunion with nature? The trend 
of trees on buildings is welcome, even if they, alas, do not automatically make the latter sustainable and are 
often just a ploy to artfully make them appear more attractive. Greening roofs and façades - usually better 
with rustic plants than with trees, which require more maintenance and more water, to the detriment of the 
real sustainability of the building - can contribute to an improvement of the microclimate and pollution, even 
if, without a policy of increasing an integrated design of buildings and green areas, the results remain more 
trend than real opportunity.

Important contributions, although not representing the solution by themselves, are also offered to us by the 
study of the laws and behaviors of nature and of the cellular structures of living organisms as a source of 
inspiration for design. It is again nature that offers us the possibility of more informed choices in terms of new 
building materials - just to name a few, fleece, hemp, cork bark, mushroom mycelium, corn or coffee films, 
vegetable leather - and models of production, disposal and reuse that can inspire us. Nature always takes care 
of itself. To respond effectively to the need of a balance between man and nature, it is therefore necessary 
to change the paradigm man-nature beyond anthropocentrism, without which the actions we implement 
will have only limited effectiveness. On the basis of an objectification of world and nature, understood as 
non-ego, it is impossible to create an environmental ethics, reducing the question to empty moralism or 
economic opportunity. The skin, the subject explored in this issue, without which life would not exist, is not 
limited here to a façade concept, but it becomes the symbolic element of this desired organic whole man-
nature-world-built. A skin that protects and announces, that is loyal and brings us back to our identity and our 
footprint in the world.
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Importanti contributi, pur non rappresentando da soli la soluzione, ci vengono offerti anche dallo studio 
delle leggi e dei comportamenti della natura e delle strutture cellulari degli organismi viventi quali fonte di 
ispirazione per la realizzazioni di progetti. É sempre la natura a offrirci la possibilità di scelte più consapevoli 
in tema di nuovi materiali da costruzione - solo per citarne alcuni, lana di pecora, fibra di canapa, corteccia 
di sughero, micelio dei funghi, pellicole di mais o caffè, pelli vegetali - ed esempi di formule produttive, di 
smaltimento e di riciclo a cui ispirarci. La natura protegge sempre sé stessa. Per rispondere in modo efficace 
all’esigenza di trovare un equilibrio tra uomo e natura occorre quindi modificare il paradigma uomo-natura 
oltre l’antropocentrismo, senza il quale le azioni che attuiamo saranno solo limitatamente efficaci. Sulla 
base di un’oggettivazione del mondo e della natura, intese come un non-io, non è difatti possibile costruire 
un’etica ambientale, riducendo la questione a vuoto moralismo o opportunità economica. La pelle, il tema 
approfondito in questo numero, senza la quale non esisterebbe vita, non si limita qui a un concetto di facciata, 
ma diventa elemento simbolo di questo auspicato tutt’uno organico uomo-natura-mondo-costruito. Una 
pelle che protegge e annuncia, che è leale e ci riporta alla nostra identità e alla nostra impronta nel mondo. 



Lo scorso settembre sono stati 
proclamati i vincitori della IV edizione 
di IDEASxWOOD, il contest più 
importante al mondo nel settore del 
legno. Il progetto, volto a divulgare 
la conoscenza del legno e la sua 
valorizzazione nei progetti, è promosso 
da Tabu, eccellenza italiana nella 
produzione di piallacci naturali tinti e 
multi laminari e di superfici decorative 
in legno di ultima generazione, in 
partnership con Carpanelli, che realizza 
mobili unici per raffinatezza estetica, 
impiego dei materiali più nobili ed 
eccellenza delle antiche lavorazioni 
artigianali, arricchite delle più moderne 
tecnologie. Ai partecipanti, oltre ai premi 
economici, viene offerta l’opportunità 
di vedere le loro idee trasformarsi in 
prodotti di successo, come già accaduto 
con diversi progetti delle precedenti 
edizioni. Tra i premi speciali rientra 
anche il riconoscimento IQD, partner 
del concorso, ai progetti che esprimono 
il miglior approccio spaziale. Per Tabu, i 
premi IQD di questa edizione sono stati 
assegnati, nella categoria studenti, al 
progetto Riflesso di Aldo Mucciarone, 
Aurora Possenti e Francesca Novaro, 
mentre per la categoria professionisti 
a  L i n e s c a p e  d i  D a v i d e  S c i a l ò .
Il rivestimento per arredi e pareti 
realizzato in piallaccio multilaminare 
Riflesso è ispirato al riflesso sull’acqua
del frassino, una specie arborea che 
cresce tipicamente in boschi freschi e 
luminosi lungo corsi d’acqua. I colori 
scelti, che variano dal blu al beige, 
richiamano gli elementi acqua e terra. In 
Linescape, la complessità di un panorama 
si scaglia verso il cielo e diventa una linea. 
La linea e non il punto, non la superficie 
né il solido, è l’entità in grado di astrarre 
un oggetto, di definirlo attraverso il 
confine, di trovarne la sintesi nella 
forma, di scomporlo e talora di ridurlo 
a simbolo. Una chiara linea continua 
e ondulatoria, che non è più confine, 
ma contenuto, attraversa la materia 
legno, generando informazione. Per 
Carpanelli, i premi IQD sono andati 
alla scrivania con mensole sospese 
in legno di betulla Nest di Valentina 
Scarci per la categoria studenti e a
Menhir di Vittorino Pannozzo per la 
categoria professionisti. Quest’ultima, 
ispirata ai celebri menhir di Ettore 
Sottsass, è una versatile collezione di 
complementi d’arredo che include
coffee table, settimino e comodino. 
Formati da contenitori pivotanti in 
legno impiallacciato che poggiano 
su piedini in gomma e una base in 
legno, gli elementi della collezione 
possono essere realizzati con diverse 
specie legnose e in diverse colorazioni.

Last September, the winners of the 
fourth edition of IDEASxWOOD, the 
most important international contest 
in the wood sector, were announced. 
The project, conceived to promote 
the knowledge of wood and its 
enhancement, is promoted by Tabu, 
Italian excellence in the production of 
natural dyed veneers and multi-laminar 
wood and of state-of-the-art decorative 
wooden surfaces, in partnership with 
Carpanelli, which has been creating 
unique furniture standing out for the 
refined aesthetics, the use of the noblest 
materials and the excellence of ancient 
workmanship, enriched with the most 
modern technologies. In addition to 
economic prizes, participants have 
the opportunity to see their ideas 
transformed into successful products, 
as has already happened with various
projects from previous editions. The

special prizes also include the Award 
that IQD, partner of the competition, 
give to projects that feature the best 
spatial approach. For Tabu, it was 
awarded, for the student category, to 
Riflesso by Aldo Mucciarone, Aurora 
Possenti and Francesca Novaro, 
while for the professional category 
to Linescape by Davide Scialò.
The Riflesso multilaminar veneer 
covering for furniture and walls is 
inspired by the reflection on the water 
of the ash tree, an arboreal species 
that typically grows in cool, bright 
woods along waterways. The colors 
chosen, which vary from blue to beige, 
recall the elements of water and earth. 
In Linescape, the complexity of a 

landscape hurtles towards the sky and 
becomes a line. The line and not the dot, 
not the surface nor the solid, is the entity 
capable of abstracting an object, of

defining it across the border, of finding
its synthesis in the form, of breaking it 
up and sometimes of reducing it to a 
symbol. A continuous and undulating 
light line, which is no longer a border, 
but a content, crosses the wood, 
generating information. For Carpanelli, 
the IQD awards went to the Nest desk 
with suspended shelves in birch wood 
by Valentina Scarci for the student
category and to Menhir by Vittorino
Pannozzo for the professional category. 
The latter, inspired by the famous menhirs 
by Ettore Sottsass, is a versatile collection 
of furnishing accessories that includes 
a coffee table, tallboy and bedside 
table. Made up of pivoting containers in 
veneered wood resting on rubber feet 
and a wooden base, the elements of the 
collection can be made with different 
wood species and in different colors.
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